Giovedì 4 febbraio - Mc 6,7-13

1. Introduzione

L’evangelista Marco che prima ci ha mostrato Cristo non è accettato dai suoi e lascia Nazaret. e Col brano Mc 6,7-13 inizia la terza tappa del cammino di Gesù attraverso la Galilea. In questo tempo Cristo ha già convocato i suoi discepoli, ha costituito di loro un gruppo chiamato Dodici e da questo momento ai discepoli viene insegnato non in teoria ma anche in pratica.  

2. Commento

Gesù chiamò a sé Dodici e prese a mandarli – nel Mc 3,13 Gesù ha stabilito i Dodici e li chiamò apostoli (apostolus – gr.) Ora questi che si chiamano apostoli vengono apostollein (gr.), cioè mandati o inviati. L’appostolo non indica una dignità, ma un ruolo, una funzione, è una persona che viene mandata come messaggero e deve portare il messaggio di colui che lo invia. I discepoli da un gruppo di Dodici, scelti tra gli altri, diventano gli apostoli, mandati agli altri.
Dava loro potere sugli spiriti impuri – i Dodici continuano il ministero esercitato dal loro Maestro e diventano i portatori del suo potere. 

E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro – uno che è mandato dal Maestro deve vivere soltanto con il messaggio che porta e con lo scopo che deve compiere; l’unica preoccupazione di ogni messaggero è pensare all’opera gli affidata. Soltanto secondo l’evangelista Marco gli apostoli possono prendere un bastone e calzare sandali (vedi Mt 10,10; Lc 9,3; 10,4). Questi due oggetti hanno anche valori simbolici. Il bastone significa la funzione pastorale invece i sandali, la dignità filiale.

Dovunque entriate in una casa, rimanetevi – l’apostolo deve accettare quello che gli viene proposto.

Scuotete la polvere sotto i vostri piedi – questo è simbolico è dovrebbe dare da pensare a coloro che non vogliono accogliere Cristo. Scuotere la polvere significa che questo luogo non fa più parte della Terra Promessa e diventa un luogo escluso dalla divina benedizione.
Proclamarono che la gente si convertisse – gli apostoli fanno quello che hanno già visto compiuto dal Maestro (Mc 1,14-15). La conversione significa il cambiamento della mentalità e in conseguenza lo stile di vita. Papa Francesco dice: Non si tratta di cambiare gli abiti, ma le abitudini.

Scacciavano molti demoni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano – Le guarigioni hanno avuto il compito di confermare le parole che loro predicavano sul regno di Dio. Coloro che accolgono gli apostoli e vogliono ascoltarli diventano capaci di essere guariti. I prodigi si accompagnano alle predicazioni.      
3. Conclusione

Il testo odierno ci fa vedere le genti che si rendono disponibili ad essere mandati da Gesù per compiere tutto quello lui ha compiuto prima. L’insegnamento di Cristo è sempre attuale e anche oggi possiamo incontrare le persone inviate da Gesù, che portano la sua parola e il suo potere di guarire; ma questi messaggeri prima devono essere accolti e ascoltati, altrimenti dopo di loro rimane soltanto la polvere scossa e un’ amara delusione.
